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Rivendicato dai «Comunisti contro l'imperialismo» 

Sono sempre loro 
gli artefici degli 
ultimi attentati 

L'altra notte la telefonata a un quotidiano - Stesso grup
po eversivo dietro sigle diverse - Dinamite alla Selenia 

«Abbiamo colpito l'abitazione del dirigente della rivista della NATO e la sede della Selenio. Il 
14 luglio abbiamo messo la bomba alla Somac. Siamo i comunisti in lotta contro l'imperiali
smo e l'armamento». A qualche ora di distanza dall'attentato in cui sono rimasti feriti la 
moglie e 11 figlio di Leonetto De Leon, il funzionario delia Marina mercantile direttore di 
«Notizie NATO» e appena dopo qualche minuto dall'esplosione che l'altra notte ha scardinato 
la porta della sede del «Consorzio sistemi navali Selenla-Selagi gli attentatori si sono fatti vivi 
rivendicando non solo le aue «azioni» di venerdì scorso ma anche quella compiuta qualche 
giorno fa contro l'impresa Impegnata nei lavori di costruzione della base missilistica di 
Comlso. La telefonata è arri
vata alla redazione di un 
quotidiano romano verso 
l'una di notte. 

Una donna con toni conci
tati ha dettato le brevi frasi a 
un cronista attribuendo la 
partenltà degli episodi a una 
sigla terroristica finora sco
nosciuta. Eppure la rivendi
cazione viene giudicata at
tendibile dagli investigatori, 
convinti di trovarsi di fronte 
a un solo gruppo eversivo 
che di volta In volta firma le 
Imprese utilizzando nomi di
versi. 

Ma se non è stato difficile 
collocare 11 nucleo all'inter
no del variegato universo 
dell'eversione nonostante I 
diversi camuffamenti, più 
complesso sembra Invece ri
salire alla matrice politica 
precisa del suol componenti. 
Alla DIgos escludono che si 
tratti di frange del vecchio 
terrorismo organizzato, 
quello, per intenderci, legato 
al capi storici delle Br. L'ipo
tesi che sembra più vicina al -
la realtà e che sta ora pren
dendo corpo porta invece a 
elementi Isolati, provenienti 
dall'area di Autonomia ope
rala che presumibilmente 
cercano unMdentltà di lotta» 
seminando panico e stravol
gendo le tematiche del paci
fismo. 

Di certo è gente esperta 
negli esplosivi e dà prova di 
saperli maneggiare con di
mestichezza e disinvoltura. 
A base di dinamite era com
posto 11 micidiale ordigno 
fatto esplodere dietro la por
ta dell'abitazione dell'alto 
funzionario e dello stesso 
esplosivo erano costituite le 
due bombe collocate l'altra 
notte davanti all'ingresso 
dell'appartamento di via Pa
nama dove sono ospitati gli 
uffici della Selenia. I danni, 
in questo caso, sono stati mi
nori perché la quantità di 
polvere da mina collegata 
sempre con un innesco a 
tempo era notevolmente in
feriore. 

Di media potenza era stato 
definito dagli artificieri l'In
volucro pieno di polvere da 
mina che a metà del mese fe
ce saltare la porta blindata 
della sede Somac al secondo 
piane di uno stabile a lungo
tevere Flaminio e altrettanto 
micidiale — aggiungono gli 
inquirenti — era il tritolo 
che a maggio devastò I locali 
di rappresentanza dell'am
basciata dell'Honduras. Nel
lo scoppio rimase ferita la se
gretaria Sandra Izabel Lar-
dizabal rimasta da sola al 
momento dello scoppio nelle 
stanze mentre era intenta a 
sbrigare alcune pratiche. 
L'attentato fu rivendicato 
più tardi dal «Gruppo comu
nista per l'internazionali
smo», ma non si esclude che 
dietro la sigla si nasconda l'i
dentico nucleo che ora so
stiene di chiamar! «Comuni
sti in lotta contro l'imperia
lismo e l'armamento». 

Ieri, Intanto, a via del 
Giordano, abitazione di Leo
netto De Leon e sede della 
pubblicazione NATO, sono 
proseguiti i sopralluoghi dei 
carabinieri e degli artificieri. 
È stata anche ascoltata la 
domestica a ore della fami
glia De Leon, Cesìra Marci
noti, uscita dall'apparta
mento proprio qualche mi
nuto prima dello scoppio. Ha 
detto di non avere visto nes
suno sul pianerottolo e di 
non avere notato nulla di 
strano. Ed effettivamente a 
quell'ora, nel primo pome
riggio, i terroristi non deto
no avere avuto difficoltà a 
raggiungere l'appartamen
to: il portiere dello stabile era 
a pranzo e l'Ingresso, sebbe
ne provvisto di citofono, era 
stato lasciato aperto. . 

All'ospedale San Camillo 
la moglie del dirigente sta 
lentamente riprendendosi. 
La donna ha riportato, nello 
scoppio, profonde ferite alla 
tempia e si teme che possa 
perdere la vista da un occhio. 
Nadia Fenrier subito dopo 11 
ricovero è stata sottoposta a 
un lungo e delicato interven
to chirurgico e i sanitari non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. Nessuna preoccupa
zione destano, Invece, le con
dizioni del figlio Fabrizio, di 
18 anni, medicato al San
t'Eugenio. Una pioggia di 
schegge Io ha raggiunto alle 
gambe provocandogli, però, 
solo leggere escoriazioni. 

Valeria Parboni 

Vetere: «Se il governo 
non rifinanzia le USL 
si rischia la paralisi» 
Meno di un mese fa numerose Unità Sanitarie presentaro

no un allarmato documento, dove paventavano 11 blocco del
le attività assistenziali se non veniva interamente coperto II 
fondo sanitario regionale. Ieri su questo delicato problema è 
intervenuto 11 sindaco di Roma, uno del destinatari dell'ap
pello lanciato dalle USL. Ugo Vetere ha subito precisato l'en
tità dell'«ammanco». La legge 730 dell'83 aveva stabilito, 
rammenta 11 sindaco, un fondo di 34 mila miliardi, ben 4500 
miliardi in meno del «minimo Indispensabile» per permettere 
la sopravvivenza del servizi sanitari nelle USL. 

«La giunta regionale — ha dichiarato Vetere» — con deli
bera del marzo di quest'anno — pur sottolineando l'esigenza 
di un contenimento della spesa, ha calcolato che le risorse 
assegnate al Lazio erano largamente insufficienti In misura 
tale da ipotizzare una carenza di circa 500 miliardi». «Così che 
— sottolinea il sindaco — molte USL di Roma stanno esau
rendo i finanziamenti loro assegnati, e molte banche e teso
rerie sono restie a concludere anticipazioni di cassa, nella 
misura richiesta dalle USL per far fronte alle esigenze di 
gestione ordinaria (pagamenti al personale, fornitori eccete
ra). 

Vetere esprime quindi la «preoccupazione vivissima» che la 
mancata Integrazione del fondo possa tradursi di fatto (addi
rittura «nei prossimi giorni») In un blocco del servizi di alcune 
USL, «con gravissime conseguenze per la cittadinanza». Per 
questo il sindaco rivolge «un pressante Invito al governo na
zionale perchè effettui un adeguato rifinanziamento del fon
do sanitario regionale secondo le richieste avanzate dalla 
Regione Lazio per assicurare la continuità delle prestazioni». 

Dietro l'angolo c'è Attila 
Cab/ne telefoniche fuori 

uso; cestini del rifiuti dati al
te fiamme, monumenti im
brattati da scritte a caratteri 
cubitali, segnalazioni stra-
dal! abbattute, panchine sfa-
sciate. L'elenco del danni 
prodotti ogni giorno a Roma 
da gratuiti atti di vandali
smo potrebbe continuare al
l'Infinito. Le segnalazioni 
che quotidianamente arriva
no dalle varie ripartizioni al 
comando del vigili urbani, In 
via della Consolazione, suo
nano come un vero e proprio 
bollettino di guerra In citigli 
atti di questo vandalismo 
metropolitano vengono qua
si scanditi al minuto. 

Un vigile urbano ci mostra 
uno del tanti moduli con su 
scritto -Segnalazioni per In-
covenlentl, danneggiamenti, 

f uasth. Glielo hanno Inviato 
colleghl della quinta circo

scrizione. Fanno presente 
che >del cestino del rifiuti è 
rimasto solo 11 coperchio pie
gato e tagliente polche 11 ce
stino è btato distrutto da 
Ignoti: I vigili dicono che «è 
molto pericoloso: Un serio 
rischio per l pedoni è costi
tuito anche da quella 'tabel
la pubblicitaria (di cui si par
la in un'altra segnalazione) 
situata all'altezza dell'alber
go Mediterraneo, mancante 
di bullone: con il \ento oscil
la creando grave pericolo..». 
E c'è poi *un paletto rotto a 
metà e giacente In terra con 
fili elettrici contenuti all'in
terno...». E ancora 'In una 
pubblica fontana del centro 
storico Ignoti hanno aspor
tato Il beccuclo a pulsante 
causando una continua fuo
riuscita di acqua potabile...: 

Segnalazioni di questo ge
nere giacciono a valanga nel 
cassetti del vigili urbani. 
'Dovremmo avere II doppio 
del personale — dicono al co
mando in via della Consola
zione — per poter interveni
re tempestivamente in tutte 
queste situazioni: Sono cir
ca 3000 (vale a dire una deci
na al giorno) a Roma f dan
neggiamenti che atti di van
dalismo producono al patri
monio pubblico. Alla comu
nità questo genere di teppi
smo costa cifre difficilmente 
quantificabili ma sicura
mente nell'ordine di svariati 
miliardi di lire. 

«Ora che siamo In estate — 
dicono i vigili — non si conta 
più il numero di panchine 
che ogni giorno vengono rot
te nel parchi. Al primo posto 

Dieci vandalismi al giorno, 
un flagello metropolitano 

Cartelli stradali, fontane, monumenti, cestini: la graduatoria della vergogna - Alla SIP i 
danneggiamenti costano 100 milioni alla settimana - Allo studio il «telefono corazzato» 

La gente si siede alla meglio su quel che rimane di una panchina 

di questa vergognosa gra
duatoria, risulta l'abbatti
mento di tabelle per segnala
zioni stradali, al secondo 11 
danneggiamento di fontante 
pubbliche, dove sono sempre 
più numerosi i rubinetti di
velti: Afa I vandali si diver
tono anche a prendere di mi
ra l monumenti. L'ultimo ca
so eclatante è quello dell'in
segnante polacco che In una 
sola notte di luglio, indistur
bato, ha potuto decapitare e 
sfregiare 92 statue a Villa 
Borghese. 

Al quarto posto vengono l 
danneggiamenti del cestini 
per 1 rifiuti. 'Purtroppo — di
cono al comando dei vigili 
urbani — si divertono a bru

ciarli, sopratutto quando 
erano di plastica, tant'è che 
da qualche tempo a questa 
parte abbiamo deciso di so
stituirli con del cestini di 
metallo. Ora non II bruciano 
più ma si divertono lo stesso 
a staccar// dal pali. Cosa fare 
per farli smettere?' 

E quanto si chiede da di
versi anni ormai anche la di
rezione regionale della SIP. 
Se, Infatti, ingenti e costosi 
sono l danni che ogni giorno 
questi gratuiti atti di vanda
lismo producono al patrimo
nio di proprietà pubblica (so
lo una di quelle paline del se
mafori che spesso vengono 
divette costa, ad esemplo, al-
l'Ammlnlstrazione comuna-

La Loggia, la capitale e il lavoro 
Aziende in crisi e affari all'ombra della P2 

In molte vertenze ricorrono sempre gli stessi nomi, e sono spesso amici di Gelli - Un caso di questi giorni: 
il liquidatore dell'Acqua Appia è piduista e rappresenta Io Stato - Un'indagine avviata dalla CGIL 

Muore per droga in albergo 
Arrestato compagno di stanza 

Un altro giovane è morto iniettandosi eroina nelle vene. Si 
chiamava Bartolomeo Napoleone Bellocco, 30 anni, di Reg
gio Calabria. Lo ha scoperto un suo amico — Ercole Cai arota, 
arrestato subito dopo per detenzione di droga — che divideva 
con lui la stanza d'albergo dove ha cessato di vivere, in via 
Palestra 13. Nella stanza, la polizia ha trovato siringhe, eroi
na, morfina e gioielli. 

La CGIL per Maccarese 
chiede un incontro a Darida 

La segreteria nazionale della CGIL ha inviato un tele
gramma al ministro delle Partecipazioni statali Clello Dari
da e al presidente dell'IRI Romano Prodi, per sollecitare la 
convocazione di un incontro urgente sulla vicenda Maccare
se, con la presenza del movimento cooperativo e degli enti 
locali interessati. 

La segreteria della CGIL ha chiesto inoltre < che siano bloc
cati i tentativi unilaterali messi in atto da parte della SOFIN 
e del liquidatori perché in contrasto con le decisioni assunte 
il 2 luglio scorso sulle proposte del pretore Rossi di aprire una 
fase di riflessione per realizzare un positivo accordo». 

Morta la donna 
che si era data fuoco 

È morta nel reparto grandi ustioni dell'ospedale Sant'Eu
genio Giovanna Usai, la donna di 30 anni che si era data 
fuoco, cospargendosi 11 corpo di alcool dopo essersi distesa 
nella v asca da bagno della sua abitazione, invia Messina, nel 
quartiere Nomentano. 

La P2, Roma e il lavoro. La 
ragnatela intessuta con pa
zienza da Lido Gelli attra
verso la sua Loggia massoni
ca, è stata delineata con pre
cisione in due anni di lavoro 
dalla Commissione parla
mentare Anselmi. Ma, av
verte la stessa Anselmi, non 
bisogna fermarsi. Smembra
re, ad esemplo, l'organizza
zione per «campi di Interven
to» può portare a risultiti tra 
1 più sorprendenti. Vediamo 
un caso tra i più attuali nel 
Lazio: la vertenza dell'Acqua 
Appia. È una delle vicende 
condotte nella maniera più 
oscura nel panorama delle 
aziende laziali in crisi. A rap
presentare lo Stato, in quali
tà di liquidatore, troviamo 
oggi l'avvocato Paolo Tarta
glia, tessera 2125 della Log
gia P2. codice E.19.80, grup
po centrale, quota versata 
per l'anno 1980 di L. 200 mi
la-

Solo una coincidenza? Può 
darsi, ma certo lascia dub
biosi. Alcuni dirigenti della 
CGIL romana, Manuela 
Mezzelanl e Umberto Cerri, 
hanno iniziato appunto una 
riflessione intorno ad uno 
dei campi socialmente più ri
levanti nell'intervento dello 
Stato, per Io stesso ruolo che 
gli affida la Costituzione: lo 
sviluppo economico e l'uti
lizzo delle risorse a salva
guardia del diritto al lavoro. 
Quali influssi può aver avuto 
— ed ha ancora — la «ragna
tela» della P2 su scelte pro
duttive rivelatesi catastrofi

che per 1 lavoratori e per le 
casse dello Stato? 

Se si restringe l'obiettivo 
al Lazio gli Interrogativi au
mentano: quale enorme po
tere di manovra era (o è) in 
mano alla Loggia di Gelli in 
una regione dove Inorganico 
ufficiale» comprendeva ben 
430 iscritti, tutti in posti di 
responsabilità? Facciamo 
solo un altro esemplo, tra i 
più noti. È111976, la Voxson, 
una delle fabbriche «leader» 
della capitale, versa in piena 
crisi. È necessario un proget
to di rilancio qualificato che 
abbia a garanzia un Impren
ditore sicuro. Della vicenda 
si occupa in prima persona il 
sottosegretario all'Industria, 
Egidio Carenlnl, che In breve 
tempo annuncia ai sindaca
ti: nessuna preoccupazione, 
l'imprenditore c'è e su di lui 
garantiamo direttamente 
dal vertice del ministero. 
Queste le risultanze della 
Commissione Anselmi su 
Carenlnl: affiliato alla P2 
con tessera 1640, codice 
E.16.77, gruppo centrale, 
quote versate per il 77.78.79, 
80,81,82. 

Bene, l'imprenditore «si
curo» trovato dal sottosegre
tario Carenlnl era il giovane 
Amedeo Ortolani, figlio di 
uno dei più diretti collabora
tori e «compagni di Loggia» 
di Gelli. Per anni l'azienda 
ha continuato a vivacchiare, 
con continui ricorsi alla Cas
sa integrazione e spese gi
gantesche per Io Stato. Ora 
dovrà essere rifinanziata. 

«E questo l'aspetto centra
le, tutt'altro che astratto, di 
quella che abbiamo definito 
la lotta per la questione mo
rale — dicono i due esponen
ti della CGIL —. In questo 
caso li lega a filo doppio con 
la battaglia per lo sviluppo. 
A Roma abbiamo circa 120 
punti di crisi, intorno ai qua
li hanno orbitato — o orbita
no tutt'ora — molti perso
naggi «effettivi» o simpatiz
zanti della P2. Quali garan
zie possiamo avere sulle loro 
decisioni? La stessa vicenda 
della Maccarese, in alcuni 
suol passaggi più che sor
prendenti, sembra essere 
stata concepita con un oscu
ro disegno, come ha già detto 
la Pretura di Roma. Su que
sto si dovrà indagare ancora. 
Certo è che l'utilizzo dello 
Stato a fini occulti, l'acca
parramento delle commesse 
pubbliche e l'entrata nella 
rendita fondiaria e nella spe
culazione edilizia sono tre 
dei principali obiettivi «eco
nomici» della Loggia, ed a 
Roma c'erano tutte le possi
bilità per realizzarli al me
glio. Per questo — concludo
no — insistiamo per il diritto 
di informazione della prima 
parte dei contratti e per l'ap
plicazione della legge anti
mafia sulle commesse pub
bliche. Naturalmente questi 
strumenti saranno efficaci 
se lo Stato con norme precise 
sospenderà dagli Incarichi 
pubblici coloro che risultano 
iscritti negli elenchi P2 

Angelo Melone 

I romani hanno scaglionato le partenze per le ferie 

Esodo tranquillo senza file ed ingorghi 
Una circolazione intensa 

ma tranquilla e senza ingor
ghi sulle grandi arterie e sul
le strade di Roma e del Lazio 
che portano nelle località tu
ristiche. Così si sta svolgen
do l'esodo in questo ultimo 
fine settimana di luglio. Po
chissimo Ieri il traffico In cit
tà. In molti, infatti, sono 
partiti venerdì sera o Ieri 
mattina per le ferie oppure 
per raggiungere le vicine lo
calità di mare dalle quali 
hanno fatto ritorno a Roma 

solo a tarda sera. Per tutta la 
giornata non si sono verifi
cati incidenti di rilievo ad ec
cezione di un incidente mor
tale avvenuto Ieri mattina 
sul raccordo anulare. 

Un giovane di 24 anni Lo
reto Cellucci che, a bordo 
della propria vettura si stava 
recando da Frosinone a Ro
ma, è uscito all'Improvviso 
di strada, andandosi a 
schiantare in fondo ad una 
scarpata. Il giovane è morto 
sul colpo. Per il resto la circo
lazione, anche se superiore a 
quella degli altri giorni, è an

data avanti tranquilla. I ro
mani, infatti, quest'anno — 
come Informano vigili urba
ni e polizia stradale — a dif
ferenza del passato hanno 
maggiormente scaglionato 
le proprie partenze, evitando 
cosi lunghe code ed Intasa
menti. Ma questo esodo di fi
ne luglio sta andando avanti 
in modo abbastanza tran
quillo anche perché rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno meno gente ha 
lasciato Roma per recarsi 

nelle varie località marine. 
Nei centri balneari del Lazio, 
infatti, la presenza di villeg
gianti è alta ma non ai livelli 
dell'83 Negli stabilimenti di 
Anzio e Nettuno si registra 11 
tutto esaunto, ma sono an
cora molti in questi centri i 
cartelli di alloggi sfitti per i 
mesi estivi. 

Tutto esaurito negli alber
ghi di Civ ita vecchia per l'af
flusso di tunsti che hanno 
prenotato le partenze sul 
traghetti per la Sardegna. A 
Gaeta, Terraclna e Formla 
c'è. Invece, una flessione del

le presenze del 10-20% ri
spetto all'anno scorso. Per 
facilitare in questi giorni di 
esodo il traffico, la Polizia 
stradale ha preso alcuni 
provvedimenti. Ad esempio, 
sulla strada statale 1 Aure-
Iia, dalle 7 alle 24 è stato in
terdetto il transito ai veicoli 
di peso superiore a 50 quinta
li nel tratto compreso tra i 
chilometri 60 e 64 Sul posto 
sono indicate le deviazioni 
sull'autostrada Roma-Civi
tavecchia e sulla Tolfa-Allu-
mlere. 

le circa 12 milioni) enormi 
sono I danni anche per 
aziende come la SIP o l'A-
TAC. 

'Abbiamo Iniziato toglien
do gli elenchi telefonici dalle 
cabine, visto che la gente 
quando si doveva appuntare 
qualche numero in genere Io 
faceva sul fogli del nostri 
elenchi che poi, regolarmen
te, strappava per portarseli 
via — dicono alla direzione 
regionale della SIP — abbia
mo poi pensato di togliere le 
gettoniere: venivano rego
larmente rotte da gente che 
spesso e volentieri cercava di 
prendere l soldi che vi erano 
dentro; ora, da tre anni a 
questa parte, stiamo inse

rendo In tutte le cabine altri 
apparecchi fatti di un metal
lo più robusto e, quindi, più 
resistente agli attacchi del 
vandali....: 

È come una continua rin
corsa quella della SIP nel 
confronti di questi atti di 
vandalismo che di volta m 
volta scelgono obiettivi di
versi a seconda del materiale 
che trovano a disposizione. 
L'obiettivo è cercare di argi
narli Il più possibile. Ma co
me si fa 'quando ci si trova di 
fronte a cab/ne telefoniche 
completamente distrutte? 
Quali accorgimenti usare se 
spesso e volentieri al posto 
degli apparecchi rimangono 
solo alcuni fili telefonici in 

terra con tutt'attorno un 
mucchio di vetri rotti»? Co
stano all'azienda quctl dan
ni una cifra come 1 milione 
mezzo di lire al giorno 

Nel corso del 1983 a Roma 
I danneggiamenti sono stati 
oltre G500 ed hanno riguar
dato un miglialo di cabine 
dove sono state staccate cor
nette telefoniche, oppure so
no stati bruciati I dischi 
combinatori oppure sono 
stati asportati Interi appa
recchi telefonici e così \iu 
Ora la SIP confida nel nuovi 
e più resistenti apparecchi 
da azionare sia con 1 gettoni 
che con le monete, che sta In
stallando non solo a Roma 
ma su tutto 11 territorio na
zionale. 'Certo è — dicono al
la direzione regionale del Ini
zio — che questi cambia
menti comportano spese in
genti SI tratti per noi di una 
vera e propria ristruttura
zione tecnologica, che costa 
svariati miliardi' 

Continue riparazioni ni 
propri mezzi, Invece, è co
stretta a fare ogni settimana 
l'ATAC. Con la sospensione 
estiva deJ campionato di se
rie A di calcio questo tipo di 
/aioro si è per fortuna ral
lentato SI, perché l danni 
principali che subiscono gli 
autobus dcll'ATAC sono 
prodotti quasi sempre da ti
fosi-teppisti di domenica, al
l'uscita dallo stadio. Salgono 
sull'autobus, si seggono In 
gruppo su un sedile e Io di
struggono, oppure si porta
no dietro del sassi con l quali 
rompono l vetri e le plafonie
re, le coperture delle lampa
de, cioè, che si trovano sul 
soffitto delle vetture. «E cosi 
— dicono ai/Vi tac — ogni lu
nedì noi ci troviamo dal 20 al 
40 autobus danneggiati. Per 
ripararli occorre un giorno, 
due giorni e spesso e volen
tieri anche più di una setti
mana: 'I costi — dicono an
cora all'Atac — sono per noi 
ingenti, basti dire che un no
stro autobus nuovo costa 
circa 210 milioni. Ma ancora 
più gravi sono l disagi che la 
collettività deve sopportare: 
Anche 20 autobus alla setti
mana non in circolazione 
possono costituire, senza 
dubbio, un peso che una cit
tà dal traffico caotico come 
Roma mal riesce a sopporta
re. 

Paola Sacchi 
(1 - continua) 
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GIULIETTA 1,3 78 5.800.000 
ALFETTA 2.000 TURBO 82 14.500.000 
CITROEN LNA 82 5.400.000 
OPEL REKORD D. 2.3 81 6.800.000 

X BMW 320 M/60 
X FIAT 131 L 

X FIAT 127 SPECIAL 
X LANCIA BETA COUPÉ 1.3 

X FORD RESTA 900 
X RITMO 60 CL 

X LANCIA TREVI 2.0 IE 
X FIAT 128 C 

f GTV2000 
X ALFA SUD 1.2 5M 

X RENAULT 5 TS 
X ALFETTA 1.6 
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79 
78 
82 
79 

78 
82 
79 
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7.500.000 
6.000.000 
2.500.000 
4.000.000 

3.200.000 
4.600.000 
9.000.000 
3.000.000 

5.200.000 
0.000.000 
4.500.000 

10.000.000 

jKs^Autoexpert 
IL NOME DELL'USATO V.tUSCOldfKI 303*784941 

v.prenestina 234*295095 
v.casilina 1001*2074022 

LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 

FRIGORIFERI 
CUCINE 

CONGELATORI 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI TUTTA LA GAMMA 

// grandissimo centro 
vendita di elettrodomestici 

nel cuore di Roma 
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